
Domenica si vota a Massa, 
Carrara e Montagnoso 
sul destino dell'impianto 
chimico Montedison 

, Lo stabilimento 
Farmoplant 
di Massa «Farmoplant» 

La gente deciderà se chiuderla o no 
Una fabbrica sotto 11 giudizio della gente. È la Far
moplant, Industria chimica di Carrara, che per mol
ti anni ha inquinato selvaggiamente, Vi lavorano 
400 persone. Domenica si tiene un referendum per 
decidere se debba essere chiusa o no. In duecen
tomila andranno alle urne. Ma la chiusura non è la 
soluzione giusta: lo sostiene il Pel ed un ampio 
schieramento di forze. 

DAI NOSTRO INVIATO 

ANDRIA LAZZERI 

• i CARRARA, Per la prima 
volta al mondo I cittadini do
vranno votare se chiudere g 
tenere aperta una fabbrica. E 
un'azienda chimica con un 
padrone ricco • famoso, 
Raoul Oardlnl, e con circa 400 
ira operai e tecnici che vi la
vorano. SI vola domenica In 
un referendum voluto da am
bientalisti, demoproletarl, II-
glcclottl, socialisti e Arci, Vo
gliono «staccare la spina» alla 
Farmoplant, una ditta Monte
dison conosciuta In tulio 11 
mondo parchi detiene II bre

vetto di un diserbante assai 
consumalo in Africa, Asia e 
nelle Americhe: Il Rogor. In 
Italia la Farmoplant ha cono
sciuto gli onori della cronaca 
perché, In una notte di mezza 
estate di selle anni la, liberò 
una nuvola acre e fetida che 
Investi mezza cittì circostan
te, Non è mal stato chiarito 
come accadde l'incidente. Da 
quel giorno gli Impianti vivono 
circondati da un alone di so
spetto. Da allora, però, molte 
cose sono cambiate. Oggi la 
Farmoplant è un'azienda In li

berta vigilata, con porte aper
te al tecnici dell'Usi, sottopo
sta a periodiche autorizzazio
ni del sindaco. L'ultima scade 
alla fine del mese. E domeni
ca si vola. Se I cittadini del tre 
comuni Interessati dal refe
rendum (Massa, Carrara e 
Monllgnoso), circa 200mila 
persone, decideranno di met
terei una croce sopra, Il rinno
vo dell'autorizzazione sari 
praticamente impossibile. Ma 
non è questa l'unica alternati
va che troveranno sulla sche
da. Esiste anche un secondo 
quesito, una richiesta di con
sensi per un progetto di risa
namento ambientale e di lavo
ro. Lo sostengono - ira gli altri 
- l i r e sindacali, Il Pei, la De, Il 
Fri, il Psdl, l'Endas. È II cosid
detto quesito «B», Il secondo 
Suesito contenuto nella «che-

ai in sostanza si chiede il so
stegno della gente per trasfor
mare la fabbrica, superare le 
produzioni nocive, non Inne
scare una valanga di licenzia
menti. Alla Farmoplant lavo

rano 400 persone ma, nelle at
tività dell'Indotto, ne sono Im
piegate oltre un migliaio. Per 
Massa-Carrara sono cifre 
grosse. -Il problema occupa
zionale è importante ma non 
può essere l'unico elemento 
di valutazione», dice Fabio 
Evangelisti, giovane segreta
rio provinciale del Pei, uno 
del pochi esponenti politici di 
primo plano in questa zona 
che si sia Impegnalo a fondo 
nella campagna referendaria. 
•La Montedison - continua 
Evangelisti - ha creato grossi 
problemi ambientali. Essere 
contro questa Montedison si
gnifica costringerla a cambia
re le sue produzioni, a pagare 
Il risanamento. Chiuderla i 
troppo facile: la lascerebbe 
appagata ed Impunita». 

L'odierna campagna refe
rendaria è diffìcile per lutti. Le 
divisioni sono profonde e at
traversano orizzontalmente 
gli schieramenti. La Farmo
plant è una fabbrica che negli 
anni ha fallo di tulio per non 

farsi amare. C'è chi non la 
ama spassionatamente, come 
gli esponenti della lista verde, 
o I dirigenti della Fgci e del
l'Arci o molti altri ancora. C'è 
poi ehi non la ama per interes
se, come I proprietari dei 
campeggi e gli operatori com
merciali legati anche al pro
getto di porto turistico,che 
dovrebbe sorgere a due passi 
dalla ciminiera. Area Psi, tan
to per intenderci. La Farmo
plant occupa 650 000 metri 
quadri in una zona assai at
traente dal punto di vista turi
stico. Ci sono già progetti che 
parlano di centri commerciali, 
residence, accessi al mare, al
berghi. «Da un anno a questa 
parte - dice Silvio Alberto 
Gluntinl, assessore all'am
biente del Comune di Massa -
questa fabbrica non produce 
incidenti. Anche per la nostra 
pressione l'azienda ha Investi
to miliardi nell'impianto Ro
gor e per creare un centro di 
ricerca. Non significa, ovvia
mente, che si debba abbassa

re la guardia - aggiunge - ma 
dimostra che si può cambia
re». Parole che non convinco
no Riccardo Canesi, giovane 
consigliere della Usta verde 
che ripete la prospettiva dei 
promotori del referendum: 
«Chiusura, smantellamento, 
bonifica». Ed I lavoratori? 
•Dovranno essere occupati 
per bonificare l'ambiente e, 
comunque, non possiamo su
bordinare la salute all'occupa
zione», risponde Canesi. Ma il 
dilemma resta ed è lacerante, 
soprattutto quando se ne par
la nelle assemblee di fabbrica. 
Ferdinando Sanguineli, del 
consiglio di fabbrica della Oli
vetti, esclama: «Non possiamo 
abdicare alla scienza, alla tec
nologia, al lavoro. È come ac
cettare una guerra fra poveri». 
Pronuncia queste parole nella 
sala mensa della Farmoplant, 
davanti a centinaia di perso
ne. Ma l'applauso che lo ac
coglie è smorzato quando de
ve precisare che parla a titolo 

personale perché «il consiglio 
di fabbrica dell'Olivelli, di cui 
faccio parie non porta la sua 
solidarietà a questa assem
blea». 

I dirigenti Farmoplant si 
mostrano tranquilli. Aspetta
no i risultati della consultazio
ne per decidere. Intanto si li
mitano a far sapere che se vin
cerà il fronte della chiusura la 
Montedison trasferirà altrove 
il centro di biotecnologie. Le 
biotecnologie sono tecniche 
di manipoTazione genetiche 
destinate a sostituire fertiliz
zanti e antiparassitari. «Il Ro
gor - dice il dottor Gino Luigi 
Fizzotti, dirigente della Mon
tedison - è una produzione 
destinata a terminare Intorno 
al '90. Il futuro sono le biotec
nologie. Le abbiamo portate a 
Massa per dimostrare che I 
nostri impegni verso questa 
zona sono concreti. Ma se 
non le vogliono - aggiunge -
le porteremo a Porto Marghe-
ra o a Prlolo: Il ci oflrivano il 
terreno gratis». 

D piano di Ruffolo 
non piace ai verdi 

MIRILLA ACCONCIAMEISA 

••ROMA. Il ministro Rulfolo 
ha presentato al giornalisti II 
disegno di legge - gli appro
valo dal Consiglio del ministri 
- chi vara II programma di 
salvaguardia ambientale 
1988-1080 ed «gì* polemica. 
Per la varili le .osservazioni», 
*d esemplo, dal gruppo parla
mentare «verde» sono arrivale 
nelle mani del giornalisti pri
ma ancora che II ministro co
minciasse a parlare. Quelle 
avanzale dal wwl le hanno 
trovale sul tavola in redazio
ne. Ambientalisti critici, gior
nalisti attenti al discorso, ma 
In parte, alla fine, delusi, 

Del «programma di ani legi
slativi» «l'Unita» ha gli riferito 
In parte ieri nella pagina dedi
cata interamente alla legge 
per la Valle Padana, al Po e 
all'Adriatico. DI questa emer
genza del paese - sicuramen
te la pio grave per la sua entlti 
-1 comunisti discuteranno sa
bato In un convegno a Manto
va che sari concluso da Rei-
chlln, 

Basterà, quindi, ripetere 
che II ministero Ambiente 
vuole diventare II centro pro
motore di questa «legge di 
programma» basata - come 
ha detto Ruffolo - sulla «tra
sparenza - glasnost - dell'In-
formailono ambientale come 
servizio pubblico», Quattro I 
pumi su cui si basa la nuova 
•legga di programma»: la defi
nizione di modalità e criteri 
per una programmazione 
triennale; la predisposizione 
della cornice legislativa per 
l'attuazione di un primo pro
gramma triennale che Indivi
dui e determini gli Interventi 

urgenti pei II periodo 
1988-90; la creazione degli 
strumenti e la disposizione 
delle misure organizzative e 
funzionai! necessarie all'ese
cuzione degli Interventi; la 
mobilitazione di risone suffi
cienti a sviluppare «un'azione 
Incisiva anche se limitata», 

Per II 1388 II ministero per 
l'Ambiente potrà disporre di 
circa 3.200 miliardi: ciò in ba
se agli stanziamenti Indicati 
nellaiegge di bilancio (81 mi
liardo, a quanto previsto nella 
legge finanziarla presentata al 
Parlamento(l31 miliardi)e ai 
provvedimenti collegati (olire 
700 miliardo e al provvedi
menti (ddl «programma di sal
vaguardia ambientale 1988-90 
approvato dal Consiglio del 
ministri II 6 ottobre scorso). Si 
devono aggiungere, Inoltre, 
gli stanziamenti per l'ambien
te previsti dal Fio e quelli per 
le spese correnti, Il program
ma presentalo da Ruflolo può 
quindi considerarsi II primo 
passo per rendere operativa la 
nuova politica ambientalista 
Impostala dal ministero. 

Quali le osservazioni criti
che? Sentiamo Chicco Testa: 
•Per Ruffolo ora cominciano 
le difficoltà. Non è chiaro - ha 
dichiarato il deputalo comuni
sta - il rapporto Ira legislazio
ne ordinarla e provvedimenti 
previsti dalla legge triennale. 
C'è moli» carne al fuoco e II 
Parlamento dovri discuterne 
approfonditamente». Il grup
po del parlamentari verdi -
che entra anche nel particola
re del disegno di legge - fa un 
appunto di fondo: «Il pro
gramma - dice - è criticabile 

soprattutto per due aspetti 
particolari: cede agli altri mi
nisteri, al Cipe e talvolta alle 
Regioni, poteri propri del mi
nistero Ambiente e affida In 
gestione a privati l'esercizio di 
funzioni pubbliche non dele
gabili». I Verdi si riferiscono 
alla promozione, annunciata 
da Ruffolo, di una agenzia per 
l'Informazione e l'educazione 
ambientale, al (Ine di rendere 
effettivo l'esercizio del diritto 
di accesso di tulli i cittadini 
all'informazione sullo stalo 
dell'ambiente. Anche II Wwf 
attacca «la società per azioni 
per fini Istituzionali» annun
ciata dal ministro e vi aggiun
ge critiche li dove il disegno 
di legge prevede l'Istituzione 
di tre parchi mediante con
venzioni. «Una convenzione -
dice - può essere utile per 
creare un parcheggio, ma non 
per un parco nazionale». Il 
wwf è, Inoltre, polemico per 

Suanto riguarda II programma 
I risanamento dell'aria. Nel 

disegno di legge - aggiunge -
al rinuncia sostanzialmente ad 
Imporre degli standard quali
tativi o limiti prefissali alle fon
ti d'Inquinamento, accanto
nando, di fatto, gli Impegni in
temazionali gii sottoscritti. 

Riuscirà II disegno di legge 
a superare lo scoglio del Par
lamento? Lo stesso Ruffolo è 
apparso, alla fine dell'esposi
zione, alquanto preoccupato. 
Tanto da lanciare un appello a 
tutte le forze politiche - di go
verno e di opposizione - per 
creare «un'uniti nazionale» 
che permetta di affrontare l'e
mergenza ambiente. 

Per il momento si comincia 
con il piano straordinario di 
disinquinamento del Umbro. 

Dal governo solo «spiragli» 
per salvare il Po 
Non è andata male, almeno non del tutto. Ma al Po 
e all'Adriatico il governo (in un incontro ieri sera a 
palazzo Chigi) ha offero soltanto «uno spiraglio». 
Ci sari il coordinamento, e ci saranno i primi 500 
miliardi, ma solo se I gruppi parlamentari riusciran
no a modificare la Finanziaria senza aumentare il 
tetto. «E assai poco - ha detto Luciano Cuerzoni -' 
rispetto alla gravità della situazione^. ( 

s^^^^^s 

JENNER MELETTI 

• • «Per II Po e l'Adriatico c'è 
uno spiraglio di Impegno, sol
tanto uno spiraglio». Luciano 
Guenoni, presidente della Re
gione1 Emilia Romagna, così 
commenta I risultati dell'incon
tro Ira le quattro Regioni pada
ne ed II capo del governo Goria. 
•È slato un Incontro lungo ed 
impegnativo, ed 1 rappresentan
ti del governo hanno dovuto ri
conoscere che le proposte del
le Regioni sono valide. Ma non 
sono mancati 1 tentativi di elu
dere e rinviare, soprattutto per 
quanto riguarda gli Impegni fi
nanziari. In pratica ci hanno 
detto: avete ragione, ma senza 
esprimere un'adeguata capacità 
proposiuva». 

All'Incontro svolto ieri a 
palazzo Chigi, erano presen
ti Il capo del governo Gio
vanni Goria, il sottosegreta
rio Rubbi, i ministri Ruffolo e 
Battaglia. I rappresentanti 
delle Regioni (il presidente 
Guerzonf, I presidenti della 
Lombardia Bruno Tabacci, 
del Veneto Carlo Bernini e 
l'assessore all'ambiente del 
Piemonte) erano arrivati 
con proposte precise: un 
coordinamento fra Stato, 
Regioni padane e magistrato 

per il Po per gli interventi in 
tutto il bacino padano; un fi
nanziamento di 2.500 miliar
di in tre anni (partendo con 
500 miliardi nel 1988); inter
venti per ridurre i tossici in 
agricoltura e per un serio 
controllo delle acque. Il 
coordinamento è stato deci
so. Lo ha proposto il mini
stro Ruffolo, in applicazione 
alla legge Merli. Si tratta di 
una «conferenza interregio
nale per il risanamento e la 
tutela dei fiumi Po ed Adige» 
con carattere permanente. 
Di questa «conferenza» do
vrebbero lare parte i mini
steri Ambiente, Lavori pub
blici, Saniti, Agricoltura; le 
Regioni Emilia Romagna, 
Lombardia, Piemonte, ve
neto, Liguria, Valle d'Aosta, 
Trentino. Per II finanziamen
to, l'unico impegno del go
verno è stato quello di con
vocare, nel prossimi giorni, 
un incontro con I gruppi par
lamentari (anche dell oppo
sizione) per trovare i primi 
500 miliardi con modifiche 
alla Finanziaria. Più soddi
sfatti dell'incontro i due pre
sidenti democristiani, Ta
bacci e Bernini. Il presidente 

' / ' «su ' 

l , i te -sin 

Campionamento di pi incton sul Po 

veneto si è auguralo che il 
coordinamento deciso sulla 
carta diventi presto una real
ti, per avere una autorlti 
unica che decida le opere di 
risanamento del bacino del 
Po, ed ha auspicalo che i 
500 miliardi siano trovati 
davvero, per dare un segno 
concreto della volontà di 
cambiare le cose. 

•La riunione è stata molto 
utile - ha detto il presidente 
lombardo Tabacci - e ci ha 
dato il segno dell'attenzione 
del governo per questi pro
blemi. Non sono deluso. È 
chiaro, e me lo aspettavo, 
che i soldi per il Po devono 
essere trovati in altri settori 
di spesa, visto che non sì 
vuole "sfondare" il tetto del
la Finanziaria. E positivo che 
a queste scelte siano chia
mali i gruppi parlamentari». 

«lo penso - ha aggiunto 

Tabacci, riprendendo una 
proposta fatta anche da Ber
nini - che questa del Po sia 
occasione anche per mo
strare una vera autonomia 
regionale attraverso l'auto
nomia impositiva, con le 
«imposte di scopo». Potrei 
presentarmi alla tv e dire: 
cari cittadini, c'è il dramma 
del Po, bisogna risanarlo. 
Dovete dare il vostro contri
buto». 

Molto più vicino al giudi
zio espresso da Guerzoni è il 
commento di Stelio De Ca
rolis, vice presidepte del 
gruppo parlamentare del 
Fri. «Ho avuto la sensazione 
che non si sia colta fino in 
fondo la drammaticità della 
questione. Noi non escludia
mo una legge speciale, e mi 
sembra che anche Goria 
l'abbia ventilata». 

Il prossimo Incontro sarà 
convocato dal governo. 

—•"•———— Galloni interpreta l'accordo di governo sull'ora di religione 
Alternativa obbligatoria per i più piccoli, voto anche sullo studio individuale 

Tutti a scuola, a studiare Luther King 
MARIA SERENA PALIERI 

Giovanni Galloni 

• • ROMA, Oggetto di studio: 
Gandhi come Martin Luther 
King, la Carta di Helsinki del 
7 5 su sicurezza e cooperato
ne In Europa come, stesso an
no, la dichiarazione del Messi
co sull'uguaglianza delle don
ne. Titolo della materia: «I di
ritti dell'uomo». Destinatari: 
gli allievi delle scuole Italiane 

« h e abbiamo scelto di non av
valersi dell'Insegnamento del

la religione cattolica. La mate
ria «Diritti dell'uomo», dun
que, la stuelleranno i «non av-
valentisb delle medie Interiori 
e superiori, che potranno 
optare anche per uno «studio 
Individuale» ma, vedremo, 
non potranno abbandonarsi a 
meditazioni oziose, n i uscire 
da scuola, giacchi per tutti e 
previsto un giudizio In pagella. 

I più bambini, quelli delle ma-
teme e delle elementari i cui 
genitori abbiano declinato 
"Invito all'insegnamento della 
Conferenza Episcopale, que
sta seconda possibilità non 
l'avranno per niente. Tutti In
sieme e tutti a scuola, non e 
chiaro a fare cosa. Ecco il 
pacchetto di provvedimenti, 
un disegno di legge più un'or
dinanza più un decreto legge, 
con cui II ministro della Pub
blica Istruzione ha In animo di 
Interpretare - a proprio modo 
- la volonti espressa In Parla
mento dalla maggioranza di 
Poverno, col due dibattiti sul-
ora di religione del 10 e 15 

ottobre, 

Il disegno di legge, cinque 
succinti articoli, riguarda la 
griglia glurldico-ainministrati-

va entro la quale si verranno a 
disporre I piatti offerti a chi 
non fa religione, nonché il re
perimento, e lo status, dei do
centi ad hoc. Verri esamina
to, per un parere consultivo, 
dal Consiglio nazionale della 
Pubblica Istruzione il 29 otto
bre e II 3 novembre. L'ordi
nanza ministeriale che partirà, 
a giorni, verso provveditorati, 
presidi e direttori didattici di 
tutta Italia, sari eccezional
mente corposa, al contrario, 
perché accompagnerà la ven
tina di pagine di «riflessione 
critica» suftema «I diritti del
l'uomo» partorita a Viale Tra
stevere, che il ministro, con 
prassi inconsueta, propone al 
dirigenti scolastici fin d'ora, 
prima di trasformarlo, per de
creto, In materia alternativa. 
O, c'è anche quest'Ipotesi, 
nella più caldeggiata d'un 

ventaglio di materie fra cui si 
potrà scegliere. Certo è che, 
d'ora in poi, l'etichetta sari 
«attiviti didattico-formative», 
come sì preferisce chiamarle 
neutramente, a esorcizzare, 
viene il dubbio, ogni ricordo 
della guerriglia appena seda
ta. 

Il disegno di legge stabili
sce, quanto ai fruitori, come si 
diceva, che alle -attività didat-
lieo-formative» di gruppo so
no costretti i più piccoli, delle 
materne e delle elementari, 
Ma, anche per gli studenti di 
medie e istituti secondari che 
scelgano lo studio individua
le, ecco uno strumento per 
controllarli a dovere: Il giudi
zio in pagella, su come hanno 
trascorso l'ora, abbiano fatto 
un po' di ginnastica, come vo
leva Andreottl, o ripassato le 
lezioni, o, come avverrà mol

to più probabilmente viste le 
condizioni delle scuole Italia
ne, siano andati a spasso per I 
romdoi Ed è davvero una ri
sposta chiara a chi, come La 
Malfa, diceva che l'accordo 
votalo alla Camera significava 
facoltatlviti piena, e addirittu
ra possibilità, se II caso, d'an
darsene a casa. Quanto ai 
«lornitori» di sapere «didatti
co- forni at ivo» essi, se inse-
Snano diritti umani, saranno 

I preferenza - consiglia il mi
nistero - professori dì lettere, 
filosofia, diritto, geografia. E, 
In ogni raso, essi saranno pre
cettati, a lar da bidelli o a inse
gnare la scienza che sarebbe 
piaciuta a Rousseau, fra i do
centi in sovrannumero, o con 
poche ore di cattedra, o scelti 
Ira quelli «disponibili», o, se 
proprio va male (e leggi della 
scuola dicono che saranno la 

maggioranza), saranno preca
ri e basta. Tutti in consiglio del 
docenti, comunque, a dir la 
loro su tutte le materie per I 
propri allievi, come fanno gli 
gli insegnanti di religione. Con 
un garbato particolare In più 
perle materne e le elementa
ri: mentre il maestro che ac
cetta di Insegnare religione 
cattolica resla in classe con I 
suoi alunni che s'avvalgono, 
l'altro, quello valdese, o laico, 
o ebreo, che sceglie di inse
gnare malene alternative, do
vri impartirle ad altri, gli * 
proibito di farlo con I propri 
alunni. Ultima osservazione, 
sul tema scelto per l'allemati-
va alla religione. Scrive, il mi
nistero, che quest'Insegna
mento, «diritti umani», è es
senziale. E allora perché lo 
devono ricevere solo I non 
cattolici? 

Genova 

Infermieri 
assenteisti: 
denunciati 
a GENOVA Un centinaio di 
dipendenli fra Inservienti e in
fermieri sono stati denunciati 
a Genova perché colti in «fla
grante assenteismo» per trop
po prolungate soste al bar o 
per qualche spedizione nel 
negozi della zona a fare la 
spesa. Questo il risultato di 
una operazione di controllo a 
tappeto eseguita nei giorni 
scorsi dai carabinieri all'ospe
dale di San Martino. Le con
clusioni del blitz hanno susci
tato polemiche fra I paramedi
ci: possibile, si chiedono, che 
nelle maglie del controllo sia
no Incappati solo infermieri e 
Inservienti e nemmeno un me
dico? Con i suol 4000 posti 
letto e gli oltre 6mila dipen
denti, il San Martino è l'ospe
dale più grande d'Europa; da 
circa due anni è al centro di 
una inchiesta della Pretura. La 
direzione sanitaria e il comita
to di gestione del nosocomio 
hanno recentemente replica
to proprio ai rilievi di una peri
zia ordinata dal pretore sulla 
situazione iglenico-sanltaria 
dell'immensa struttura. 

I dirigenti sostengono ad 
esemplo che I dati sulla per
centuale di infezioni ospeda
liere tra I degenti rientrano ab
bondantemente negli stan
dard nazionali ed europei; co
munque l'amministrazione 
ospedaliera ha allo studio al
cuni progetti di ristrutturazio
ne per I padiglioni più vecchi 
o più carenti, come II pronto 
soccorso e il complesso delle 
sale operatorie centrali. 

Belice 

Annullate 
nove 
condanne 
1 B PALERMO. Il processo 
per II cosiddetto «Sacco del 
Belice» dovri essere rifatto. 
Lo ha deciso la sesta sezione 
della cassazione che ha annul
lato per «difetto di motivazio
ne» ia sentenza con Ut quale 
nel 1985 la Corte d'appello di 
Palermo condannò nove Im
putati a pene varianti fra i Ire 
anni e 1 tre anni e sei mesi. La 
pena più elevata venne Inflitta 
all'Ingegner Arrigo Fratelli, ex 
capo dell'Ispettorato per le 
zone terremotate, l'organo 
che coordinava l'opera di ri
costruzione dei paesi distrutti 
dal terremoto del i96g ed al 
costruttore Giuseppe Partale-
na. Entrambi furono ricono
sciuti colpevoli di corruzione 
aggravata, falso, peculato e In
teresse privato In atti d'ulliclo. 
In primo grado e In appello 
furono anche condannati Sal
vatore Maligno, ex dirigente 
della sezione autonoma del 
Genio civile di Trapani, e Au
gusto Landl, componente del 
comitato tecnlco-amministra-
tlvo che prendeva in esame I 
progetti di costruzione e le 
perizie di variante. L'inchiesta, 
condotta dal giudice istruttore 
Rocco Chinnlci, ucciso dalla 
mafia, fu aperta nel 1975 ed 
accertò che per la eostruzione 
di 135 alloggi popolari nel co
mune di Saleml (Trapani) al
l'Impresa Panlalena di Agri
gento furono pagati quattro 
miliardi di lire in più rispetto al 
costo reale delle case. La su-
pervalulazlone degli alloggi 
sarebbe stata consentila da un 
frequente ricorso alle perizie 
di variante e alla revisione del 
prezzi. 

Inquinamento e inceneritori 
E al quinto decreto 
il governo mette una toppa 
al problema rifiuti 

NEDO CANETTI 

H ROMA. Nella tarda serata 
di Ieri, il Senato ha definitiva
mente convertito in legge il 
decreto, gii votato alla Came
ra, che prevede alcune dispo
sizioni urgenti In materia di 
smaltimento del rifiuti. Il ter-
mine «urgenti» è abbastanza 
ridicolo, se si considera che si 
tratta del quinto decreto ugua
le sempre sulla stessa materia. 
I quattro precedenti sono, In
fatti, decaduti per decorrenza 
del termini; Il primo risale ad
dirittura al novembre dello 
scorso anno. Gravissimi I ritar
di del governo - come ha ri
cordalo Il comunista Umberto 
Scardaonj - nell'intervenire in 
una materia Incandescente 
(«bombe inesplose» sono sla
te definite le centinaia di di
scariche non autonzzate del 
nostro paese). «Non si tratta, 
infatti - ha sottolineato il se
natore comunista - di un'e
mergenza (che pure esiste) 
dovuta ad una calamiti, ma 
scaturita da uno sviluppo di
storto. Il governo non e stato 
capace di intervenire sulle 
cause della situazione ed è in 
ritardo ad intervenire anche 
sugli effetti: lo fa ora con fi
nanziamenti assolutamente 
insufficienti». I comuni si tro
vano, d'altra parte, con l'ac
qua alla gola e hanno urgente 
bisogno del pur modesti con
tributi che il decreto prevede; 
per questo i comunisti (e an
che per la promessa del mini
stro Giorgio Ruffolo di presen
tare in materia, a breve sca
denza, un provvedimento or
ganico). si sono astenuti, per
mettendo al decreto di com-

Insegnanti 
Scissione 
«a destra» 
nei Cobas 
• • PALERMO Ufficializzata, 
a Palermo, la scissione «a de
stra» dei Cobas della scuola. 
Dopo una prima uscita pubbli
ca nel corso d'una assemblea 
provinciale a Latina, gli Inse
gnanti che non condividono 
quella che definiscono «una 
politicizzazione eccessiva» 
del movimento dei prof, e che 
raccolgono frange di dissi
denti anche d altre cltti sotto 
Il nome «Alpro-Cobas» (Asso
ciazione nazionale liberi pro
fessori). si sono Incontrati ieri, 
per la prima volta, con I rap
presentanti regionali e nazio
nali della Conlederquadrl, A 
presenziare alla riunione Giu
seppe Favata, segretano na
zionale sindacale della Conle
derquadrl: «L'obiettivo è crea
re I presupposti di una solida-
neti Ira professori" e "qua
dri"» dice un comunicato. 

pletare 11 suo Iter. 
La fotografia della situazio

ne è presto scattata: ogni in
no si producono 15 milioni di 
tonnellate di rifiuti solidi urba
ni, 40 milioni di lonnellat* dt 
rifluii industriali. 4 milioni d). 
tonnellate di rifiuti nocivi * ' 
tossici. Dei rifluii urbani, 10 
milioni di tonnellate vengono 
smaltiti In discariche autorìf 
tate (ma 4.500 sono le disca-
nche abusive); 40 sono gli In
ceneritori (ma altri 50 sono 
stati chiusi perché Inquinanti) 
e solo dieci gli Impianti di rici
claggio. Col decreto, Il gover
no mette una toppa: destina 
1.350 miliardi in mutui al co
muni, loro consorzi e comuni-
t i montane che adeguano e 
potenziano gli Impianti e li 
mettono In regola con le nor
me del 1982 (finora sempre 
prorogate), cominciando I la
vori entro 120 giorni ed ulti
mandoli entra 18 mesi. Le Re
gioni debbono approntare I 
piani e i comuni Istituire II ser
vizio obbligatorio di raccolta. 
Nei piani si debbono prevede
re le norme per la raccolta dif
ferenziata, il riutilizzo, il rici
claggio e l'incenerimento con 
recupero dì energìa. 11 provve
dimento prevede pure una di
sposizione che vieta, a partire 
dal I* gennaio 1989, l'uso di 
sacchetti e buste, utilizzati per 
l'asporto di merci e Imballaggi 
e i contenitori per liquidi ali
mentari di materiale non rapi
damente biodegradabile o 
agevolmente recuperabile per 
il riciclaggio (guerra alla pla
stica?) ei200 miliardi per far 
fronte alle emergenze idriche 
e per la potabilizzazione delle 
acque. 

Convegno 
Eros e cibo 
Un'unione 
infallibile 
• • ROMA. Il rapporto tra ci
bo ed eros è il tema di un con
vegno che si torri ad Imola il 
prossimo 27 novembre. A par
lare di tavola e amore si trove
ranno alcuni esperti del diver
si aspetti dì questo solido «ma
trimonio». All'invito avanzato 
dall'amministrazione comu
nale di Imola, dall'associazio
ne alberghi e ristoranti della 
Cini e dall'ente provinciale 
Turismo di Bologna, sponsor 
la «D e C», hanno risposto Ce
sare Musatti, Massimo Monta
nari, Giuseppa Mantovano. 
Alberto Capattì. Reto Campo-
resi, Roberto Leydì, Tonino 
Guerra, Gildo Fossati, Giona 
Lopez Morales. L'Iniziativa è 
stala presentata in un ristoran
te romano dal nome significa
tivo; «Specchio delle mìe bra
me». 

6 l'Unità 
Giovedì 
22 ottobre 1987 
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